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In preghiera 
nella solennità di San Giuseppe
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Ben sai ch'io cerco te, la grazia di operar ciò che non posso e non i tuoi diletti e carezze. Amore io voglio, ma quello che a te piace il darmi, o sia paziente o sia operativo, etc., mi basta amore. Deh! mio Giuseppe, ottenetemi quanto chiesi e sospiro. Voi oggi invoco e, sollecito, soccorretemi!  D 2756

Padova, Casa madre, marzo 2021

Anno dedicato a San Giuseppe
Per la celebrazione si prepari in chiesa una statua o una immagine di S. Giuseppe con accanto un contenitore vuoto.
Ad ogni partecipante si consegni un foglietto e una biro.

Guida

Mentre siamo impegnate nel cammino quaresimale, con tutta la Chiesa celebriamo S. Giuseppe, sposo della Beata Vergine Maria e padre putativo di Gesù. 
Padre amato, padre nella tenerezza, nell’obbedienza e nell’accoglienza; padre dal coraggio creativo, lavoratore, sempre nell’ombra: con queste parole Papa Francesco descrive S. Giuseppe nella Lettera apostolica Patris corde, sottolineando come Gesù, nella quotidiaità, abbia imparato da lui uno stile di vita semplice e fedele alla Parola e alla volontà di Dio. Gli atteggiamenti di Giuseppe sono motivo di riflessione ed esempio per ciascuna di noi. 
Canto 
Credo in Te, Signore, credo nel tuo amore,
nella tua forza che sostiene il mondo.
Credo nel tuo sorriso che fa spendere il cielo
e nel tuo canto che mi dà gioia.
Credo in Te, Signore, credo nella tua pace,
nella tua vita che fa bella la terra.
Nella tua luce che rischiara la notte,
sicura guida nel mio cammino.
Credo in Te, Signore, credo che Tu mi ami,
che mi sostieni, che mi doni il perdono,
che Tu mi guidi per le strade del mondo,
che mi darai la tua vita.

Presidente: 
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Assemblea: 
Amen.
P.
Dio onnipotente, che hai voluto affidare gli inizi della nostra 
redenzione alla custodia premurosa di san Giuseppe, per sua 
intercessione concedi alla tua Chiesa di cooperare fedelmente 
al compimento dell’opera di salvezza. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.
Ass. 
Amen
Giuseppe uomo ecologico

Guida 
Se Giuseppe vivesse nel nostro tempo, in questa società complessa e multiforme, certamente sarebbe un uomo rispettoso del Creato e impegnato nella cura della Casa comune.

Giuseppe sceglierebbe di essere un uomo ecologico, così come intende Papa Francesco, cioè non solo attento a qualche scelta “verde”, ma capace di tenere uniti fenomeni e problemi ambientali (riscaldamento globale, inquinamento, esaurimento delle risorse, deforestazione) con questioni inerenti le relazioni, con la Creazione, dono di Dio, e con le persone in modo non possessivo, a favore delle generazioni future.

L 1
Dal vangelo di Luca (1, 26-28)
Al sesto mese, l'angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret,  a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: "Rallégrati, piena di grazia: il Signore è con te".
L 2
Dalla Lettera Enciclica Laudato si' di Papa Francesco 
sulla cura della casa comune (241-242)

Maria, la madre che ebbe cura di Gesù, ora si prende cura con affetto e dolore materno di questo mondo ferito. Così come pianse con il cuore trafitto la morte di Gesù, ora ha compassione della sofferenza dei poveri crocifissi e delle creature di questo mondo sterminate dal potere umano. Ella vive con Gesù completamente trasfigurata, e tutte le creature cantano la sua bellezza […]. Insieme a lei, nella santa famiglia di Nazaret, risalta la figura di san Giuseppe. 
Egli ebbe cura e difese Maria e Gesù con il suo lavoro e la sua presenza generosa, e li liberò dalla violenza degli ingiusti portandoli in Egitto. Nel Vangelo appare come un uomo giusto, lavoratore, forte. Ma dalla sua figura emerge anche una grande tenerezza, che non è propria di chi è debole ma di chi è veramente forte, attento alla realtà per amare e servire umilmente. Per questo è stato dichiarato custode della Chiesa universale. Anche lui può insegnarci ad aver cura, può motivarci a lavorare con generosità e tenerezza per proteggere questo mondo che Dio ci ha affidato.

Canone

Magnificat, Magnificat,
Magnificat anima mea Dominum.
Magnificat, Magnificat,
Magnificat anima mea. 2 volte
Pausa di silenzio
Giuseppe e l’ecologia dello sguardo

L. 1
Dal Vangelo di Matteo (1,18-21) 

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Mentre però stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: "Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati".
Per riflettere
(può essere letto personalmente)

Custodire è abitare in pienezza la vita, il tempo e le relazioni. Custodire è curare questi luoghi e questi tempi di vita. Meravigliarsi, non dare le cose per scontate. Lasciare sempre uno spazio al mistero. 
L’atteggiamento del custode è l’atteggiamento del sapiente, di colui che sa dare sapore, senso alle cose e alle persone, per questo le rispetta, le cura e le ama. 
La sapienza si trova nelle piccole cose, a differenza della conoscenza che ama la grandezza e l’espansione, si trova lontano dai rumori, si trova ovunque, ma non è un oggetto esterno accumulabile, è sempre semplice, e la sua trasparenza dipende dalla trasparenza di chi la cerca: se non la si trova (la sapienza) e perché la si cerca non tanto nel luogo sbagliato ma nel modo sbagliato. 
La custodia è una cura contro l'insipienza. L’arte del custodire ci restituisce la sapienza della vita quotidiana, che è la dimensione delle piccole cose, dei gesti, degli sguardi, delle carezze, dei sorrisi, dei sacrifici.

Se guardo il mondo, le cose e le persone con questa sapienza mi accorgo non solo dei cambiamenti ma delle trasformazioni. L’arte del custodire ci rende disponibili anche all’inutile necessario. Nel tempo dell’utilitarismo esasperato, l'arte del custodire ci fa capaci di azioni inutili ma necessarie: il tempo perso a contemplare un fiore, lo spazio dato all’ascolto di una persona, l’attenzione al particolare di uno sguardo, la gioia di apprezzare un lavoro artigianale.
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Preghiera proclamata da due soliste
S. 1
O S. Giuseppe, Patrono della Chiesa,
Tu che accanto al Verbo incarnato lavorasti ogni giorno 
per guadagnare il pane, 
traendo da Lui la forza di vivere e faticare.

Tu che hai provato l'ansia del domani,

l'amarezza della povertà, la precarietà del lavoro.

Tu che irradi oggi l'esempio della tua figura, 
umile davanti agli uomini, ma grandissima davanti a Dio;

guarda alla immensa famiglia che Ti è affidata.

S. 2
Benedici la Chiesa, 

sospingendola sempre più sulle vie

della fedeltà evangelica;

proteggi i lavoratori nella loro dura esistenza quotidiana,

difendendoli dallo scoraggiamento,

dalla rivolta negatrice,

come dalle tentazioni dell'edonismo;

prega per i poveri, che continuano

in terra la povertà di Cristo,

suscitando per essi le continue

provvidenze dei loro fratelli più dotati;

e custodisci la pace nel mondo,

quella pace che sola può garantire

lo sviluppo dei popoli

e il pieno compimento delle umane speranze:

per il bene dell’umanità, per la missione della Chiesa,

per la gloria della Trinità Santissima. Amen.  
San Paolo VI
Canone

Laudate omnes gentes,
Laudate Dominum. 

Laudate omnes gentes,
Laudate Dominum. 2 volte
Giuseppe e l’ecologia delle parole
L. 1
Dal vangelo di Matteo (1,24-25)
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l'angelo del Signore e prese con sé la sua sposa; senza che egli la conoscesse, ella diede alla luce un figlio ed egli lo chiamò Gesù.

Per riflettere
(può essere letto personalmente)

La paura del silenzio sembra una delle malattie dell’uomo contemporaneo. Non sappiamo reggere il silenzio. Il silenzio è difficile da sopportare e così spesso lo cancelliamo dalla nostra vita, riempiendola sempre di voci e di parole, come se il silenzio fosse un vuoto che ci terrorizza. Eppure il silenzio è anche una preziosa terapia che guarisce le ferite delle nostre relazioni. Giuseppe ci insegna che forse il più forte e il più grande non è chi vuole l’ultima parola, ma chi per primo sa tacere. Giuseppe, con il suo silenzio, ci insegna la sacralità e il mistero che ci sono in ogni parola, che è tanto più vera e degna di essere pronunciata, quanto più nasce dal silenzio: è il silenzio da cui proviene che dà senso e responsabilità alla parola. Giuseppe, con il suo silenzio, ci insegna la necessità che nella nostra vita non ci siano solo parole, rumore e chiasso, ma anche interiorità, riflessione, contemplazione. Tutti lo abbiamo sperimentato. Spesso nella vita le parole non servono o non bastano. Solo il silenzio è degno di accompagnare grandi dolori, di nutrire grandi amori, di dare ali a grandi sogni. 
Salmo 121 
(a cori alterni) 

Alzo gli occhi verso i monti:

da dove mi verrà l'aiuto?

Il mio aiuto viene dal Signore,

che ha fatto cielo e terra.
Non lascerà vacillare il tuo piede,

non si addormenterà il tuo custode.

Non si addormenterà, non prenderà sonno,

il custode d'Israele. 

Il Signore è il tuo custode,

il Signore è come ombra che ti copre,

e sta alla tua destra.
Di giorno non ti colpirà il sole,

né la luna di notte.

Il Signore ti custodirà da ogni male 

egli custodirà la tua vita.
Il Signore ti custodirà 
quando esci e quando entri,

da ora e per sempre. 

Canone 
Il Signore è la mia forza, e io spero in lui,

il Signore è il Salvator, in Lui confido non ho timor,

in Lui confido non ho timor. 

Mentre si canta il canone, ciscuno scrive una preghiera a S. Giuseppe sul foglietto che è stato consegnato e lo depone nel contenitore accanto a S. Giuseppe.

Preghiera di intercessione
P. 
Con fiducia in Dio, ci affidiamo all’intercessione di S. 

Giuseppe, portando a lui le preghiere che abbiamo formulato 

per iscritto e quelle che pronunciamo come Chiesa. a nome e 

a favore di tutta l’umanità.
S.
San Giuseppe, sposo e padre fedele, 

T.
accompagna i padri nell’azione educativa dei figli perchè
siano 
presenze sicure e modelli di vita buona.
S.
San Giuseppe, esempio di tenerezza e cura verso Maria e Gesù, T.
a te affidiamo quanti si stanno impegnando nella lotta contro 
l’epidemia che assilla i nostri giorni; quanti, soprattutto negli 
ospedali, attendono la guarigione e coloro che già vedono il tuo 
volto.
S.
San Giuseppe, umile artigiano di Nazaret, 

T.
insegnaci la semplicità per testimoniare la beatitudine dei poveri 
di spirito, attraverso il lavoro servizievole e la carità concreta. 
S.
San Giuseppe, uomo giusto e solidale, 

T.
aiutaci ad abitare con giustizia e rispetto la Casa comune, 
condividendo i beni con i fratelli e le sorelle, rispettando ogni 
creatura.
S.
San Giuseppe, custode di Gesù e sposo di Maria, 

T.
fa’ che nelle nostre comunità e famiglie regni lo spirito di 
comunione e che esse si distinguano per la carità fraterna e la 
vita lieta e sobria. 

S.
San Giuseppe, educatore di Gesù, 
T.
insegnaci ad avere uno sgurdo amorevole verso i giovani che, 
smarriti, cercano persone che si fidino di loro e li accompagnino 
nella ricerca del senso della vita. 
Preghiera a San Giuseppe 

Insieme

Salve, custode del Redentore,

e sposo della Vergine Maria.

A te Dio affidò il suo Figlio;

in te Maria ripose la sua fiducia;

con te Cristo diventò uomo.

O Beato Giuseppe, mostrati padre anche per noi,

e guidaci nel cammino della vita.

Ottienici grazia, misericordia e coraggio,

e difendici da ogni male. Amen.
(Papa Francesco, Patris corde)

P. Orazione finale

O Dio nostro Padre, che nel tuo disegno di salvezza hai scelto san Giuseppe come sposo di Maria, madre del tuo Figlio, fa’ che egli continui dal cielo la sua premurosa custodia per la santa Chiesa e la famiglia elisabettina che lo venerano come protettore. Per Cristo Nostro Signore.
A. Amen.
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Canto finale: Salve regina
Salve Regina mater misericordiae, 
vita, dulcedo et spes nostra salve.
Ad te clamamus, exsules filii Hevae.
Ad te suspiramis gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle.
Eia ergo advocata nostra, 
illos tuos misericordes oculos ad nos converte.  
Et Jesum benedictum fructum ventris tui nobis
post hoc exsilium ostende. 
O clemens, o pia, o dulcis virgo Maria.
Oppure: 

O Giuseppe fortunato,
tu nutristi il Salvator,

il supremo Re incarnato:

mangiò il pan coi tuoi sudor. 2 v
Guida fosti, o casto Sposo,

di Maria, amabil fior,

di quel giglio sì odoroso,
senza pari nel candor. 2 v

Nell’estrema tua agonia,

nei mortali tuoi sudor,

or Gesù ed or Maria,

tu chiamavi con ardor. 2 v

O Giuseppe, il cuor ti dono,

sempre a te ricorrerò,

non lasciarmi in abbandono

finchè al ciel non giungerò, 2 v 

Rit.
Benedici a noi Giuseppe, / ti preghiam con voti ardenti;

le tue foglie siam, fidenti / in quel tuo paterno sen.


Gran Patrono, ci concedi / che il cuor nostro al tuo somigli,

Tu ci scampi dai perigli, / finchè noi saremo in ciel!


Benedici a noi, Giuseppe, / finchè noi saremo in ciel!

I testi per la riflessione sono tratti da Giuseppe siamo noi, di J. Dotti e M. Aldegani, Edizioni San Paolo, Milano 2017.
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